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                  Comune di Milano 

Censimento aree verdi:  

  più di 22 milioni di m2 

  con oltre 200mila alberi 

di cui più di 30mila 
controllati periodicamente da 

20 professionisti abilitati,  
ubicati in luoghi sensibili e  
di elevata frequentazione  

(viali alberati, scuole,  
aree verdi di pregio ecc…) 
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Controllo delle alberate 

Oltre d effettuare un rilievo delle caratteristiche biometriche  
e fitopatologiche (aggiornamento del censimento),  

per ogni albero viene eseguita una 

ANALISI DI STABILITÀ  

secondo le procedure indicate nel 

PROTOCOLLO I.S.A.  
SULLA VALUTAZIONE DELLA STABILITÀ DEGLI ALBERI 

allo scopo, oltre che di definire la probabilità di cedimenti e dei rischi collegati, di  

  prescrivere gli interventi arboricolturali più adeguati per 
  una corretta gestione del patrimonio arboreo. 
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Al momento attuale la tecnica più affidabile, sperimentata e universalmente 
riconosciuta è quella del  

V.T.A. (Visual Tree Assessment) 

Messo a punto dal  
prof. Claus Mattheck  
dell’Università di Karlsruhe  
in Germania 

Grazie anche ai numerosi  
studi del Dr. Alex Shigo 
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Il metodo V.T.A. 

È basato su:  

OSSERVAZIONE VISUALE 
dell’aspetto dell’albero, delle sue  
caratteristiche e dell’ambiente di crescita;  

IL PRINCIPIO che 
anomalie strutturali (o sintomi) esterni sono  
correlabili a difetti biomeccanici interni.  
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI VISIVA 

- Identificazione univoca di ogni albero (cartellinatura e 
associazione col numero G.I.S. del censimento); 

- analisi del sito d’impianto; 

- analisi dello stato vegetativo e fitosanitario; 

- analisi dei difetti morfologico-strutturali; 

- individuazione di servitù e interferenze situate nelle vicinanze 
(cavi aerei, utenze sotterranee, vicinanza di edifici o manufatti, 
linee tranvarie, ecc). 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI VISIVA 

- registrazione, archiviazione e aggiornamento dei dati su un 
web-G.I.S. (R3 Trees) direttamente in campo su palmare o 
tablet. 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

Sulla base di quanto rilevato dall’analisi visiva, si effettuano approfondimenti 
strumentali per: 

- analizzare la consistenza dei tessuti lignei interni; 

- localizzare e quantificare cavità o degradazioni esposte;   

- rilevare, localizzare e quantificare eventuali cavità o 
degradazioni occulte. 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   dendrodensimetro (o resistografo): rileva la resistenza che 
oppone il legno alla penetrazione di una sonda metallica di 
circa 2 mm. 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   dendrodensimetro (o resistografo). 

LEGNO SANO 
CAVITA’ 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   tomografo sonico: rileva la consistenza interna di una sezione 
tramite la velocità di propagazione del suono fra diversi 
sensori sulla circonferenza esterna. 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   tomografo sonico. 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   prove di trazione (Pulling Test): inclinometri ed elastometri 
registrano l’allungamento delle fibre del tronco e l’inclinazione 
basale del sistema zolla-colletto di un albero messo in trazione 
tramite paranco manuale. 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   prove di trazione (Pulling Test). 

2 Metodologie: 

1) SIA – SIM (Wessolly, 1996) 
 Valutazione Statica Integrata degli alberi (SIA) 
 Static Integrated Method (SIM) 

2) Gruppo ITEG (Indipendent Tree Expert Group) 
 Tree Stability Evaluation (TSE) 
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Fasi del metodo V.T.A.: 

ANALISI STRUMENTALE 

-   Pprove di trazione (Pulling Test). 
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Scopo del metodo V.T.A.: 

Ascrivere l’albero ad una delle 

CLASSI DI PROPENSIONE AL CEDIMENTO 

ex classi F.R.C (Failure Risk Classification) 
revisionate dalla S.I.A. (Società Italiana di Arboricoltura) 

e adottate dal Comune di Milano nel 2013. 
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Classificazione C.P.C. - Milano 

CLASSE     RICONTROLLO 

- A      entro 5 anni 
- B      entro 3 anni 

- C2      entro 2 anni 
- C1      entro 1 anno 

- CD      entro 6 mesi 
- D      (abbattimento) 

Oltre ad attribuire una classe di P.C. a ogni pianta, dove necessario 
vengono prescritti degli interventi colturali (potature, consolidamenti, 
ecc…) per la messa in sicurezza delle aree verdi. 
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Pericolo 

Propensione al cedimento dell'albero o di sue parti ovvero, in termini 
statistici, probabilità che si verifichi un cedimento. 
Questo è ciò che valutiamo con l'analisi di stabilità (C.P.C.) 

Rischio (= pericolosità x vulnerabilità) 

Prodotto tra la pericolosità insita nella pianta (la propensione al cedimento 
appunto) e la vulnerabilità del luogo di potenziale caduta. È quind la 
relazione che lega la probabilità del verificarsi di un evento pericoloso ai 
danni che questo può provocare alle persone e ai manufatti. 
È legato alla presenza di uno o più 

BERSAGLI 



Convegno 3 dicembre 2013 – La gestione degli alberi: l’esperienza di Milano 

BERSAGLI 



FINE 

dott. agronomo Davide Canepa 
Consulente tecnico Co.Ge.S. 
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